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NELL ' ORA CHE NON IMMAGINATE
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VANGELO e OMELIA

La parola vigilanza non indica qualcosa da fare, ma un modo di vivere.
Non si sa quando il padrone torna e le due posture peggiori sarebbero:
una vita godereccia e il far da padrone sugli altri uomini. VEGLIATE!

NOVENA in onore dell’ IMMACOLATA

DOMANI si apre la secolare NOVENA all'Immacolata. Ad
Alberobello la devozione ¢ antica; Giovanni Maellaro ne
commissiono la statua allo scultore Antonio Semeraro di
Locorotondo che la fini nel 1850, collocandola nella Chiesa di
Santa Lucia che era stata da poco ultimata e inaugurata. Nel
1854 col Dogma dell'Tmmacolata il Titolo fu esteso alla Chiesa
tutta e I'8 Dicembre divenne Festa straordinaria.
Anche Alberobello,da oltre 150 anni,venera I'Immacolata e
noi celebriamo la Novena Solenne la sera a Santa Lucia e
pit semplicemente al mattino a Sant’Antonio.
DA LUNEDI’'29 A MARTEDI'7Z DICEMBRE a Santa Lucia
ore 17.15 Rosario, Litanie, Canto dei Vespri
ore 18.00 Santa Messa con omelia mariana
PREDICANO:don Nico Rutigliano, don Aldo Recco
guanelliani

OLTRE IL PRESEPE

| ‘buoni figli’ della Casa Sant’ Antonio Opera don Guanella
anche quest’anno, come da fradizione hanno preparato
un bellissimo presepe grﬁs’rico. .

“LA CARITA NON AVRA MAI FINE”
Restera aperto al pubblico dal 3 dicembre al 9 gennaio,
futti i giorni dalle ore 9 alle 21
Ci ritroviamo in Casa Sant’ Antonio VENERDI 3 DICEMBRE,
alle ore 19, 30 per I'inaugurazione. Non mancate!

3 Dicembre — Giornata mondiale delle
PERSONE CON DISABILITA’

Istituita dall’'ONU, questa Giornata vuole promuovere la diffusione dei temi
della disabilita, mobilitare il maggior sostegno possibile per la dignita, i
diritti e il benessere delle persone disabili, e accrescere la consapevolezza
dei vantaggi che possono derivare dall'integrazione delle disabilita in ogni
aspetto della vita sociale. Noi, figli di don Guanella, condividiamo lo scopo di
questa GIORNATA e ne rimarchiamo il valore.

UNIVERSITA’ DEL TEMPO LIBERO

presenta

“BEN-ESSERE PERSONA”

-Modello di cura fileoenergetico-
MARTEDI’ 30 novembre ore 19
Sala Sant’Antonio
con il Dott. Riccardo Cicolella

INGRESSO GRATUITO
Info: 3408164990

Gli auguri di don Fabio

(Non credo di alterare la privacy degli auguri
che don Fabio mi scrive per oggi, se li giro anche
a voi perché li leggiate. Don Beppe)

Amico carissimo,
grazie dell'invito per Domenica prossima, anche
se, chiaramente, dovro rinunciare.
Saro con voi attraverso quel ‘filo’ che ¢ attivo da
quando sono partito: la preghiera costante per te
e per tutta la mia gente; dico ‘mia’ per via di quel
sentimento che nasce e non muore piu...
Un Rito semplice, ma suggestivo, quello con cui ti
verra affidata la tua Chiesa; sai quante volte sono
tornato a quell’ora nei momenti in cui ero stanco
o deluso, come pure nelle situazioni piu felici?
Sentivo che li c’era la verita del mio servizio: mi
erano stati affidati, non li avevo scelti, né loro
avevano scelto me, ma ero i per obbedienza.
Questo mi dava molta forza, anche per competere
con Dio in certe ore e dirgli: “Sono tuoi...io posso
solo spolverare un po’...tocca a te fare e rifare”.
Il senso & che tu, Beppe, metti le tue spalle e ti
offri per ‘portare’ questo popolo; lungo la strada
potrebbero accusarti di non camminare secondo
le regole o di avere una marcia troppo lenta o di
andare per strade secondarie e discutibili.
Tranquillo: 'unica cosa che non manca mai nel
‘nostro’ viaggio sono i consiglieri: tutti e sempre
sanno cosa, dove, come, quando.
Resta il fatto che, a guidare, devi pensarci tu;
sentimi vicino nel tuo andare, dove -I'ho appreso
col tempo- il ‘portare’ vale piu dell’arrivare.
Quanto a me, fin dall'inizio avevo scelto di
inchinarmi di fronte alle piccole santita proprie di
gente semplice e comune che vive la fede nelle
cose pit normali, quali la famiglia, lo studio, la
vita di relazione e il lavoro; la fede, ’amicizia.
Mi e parso molto cio che rappresentano e danno
alla parrocchia e alla citta, spesso in modo poco
vistoso, ma reale e gratuito; anche a loro siamo
debitori dello sguardo sorridente di Dio su di noi.
Certo, entri in una galleria di volti ‘unici’ che ti
hanno preceduto: don Vincenzo, don Emidio, don
Antonio, don Alberino, don Anselmo e don
Giacomo...; ricordo che questo pensiero mi dava
un po’ di ansia, perché per la tua gente tu puoi
anche morire ma per loro &€ sempre meglio chi
c’era prima. E venire dopo € gia un difetto!
Oggi sorrido. E penso a te! Auguri, fratello mio...
Fabio




